
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 1 settembre 2008, n. 137  
Testo  del  decreto-legge  1° settembre  2008,  n.  137  (in Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 204 del 1 settembre  2008), coordinato 
con  la  legge  di  conversione n. 169 del 30 ottob re 2008 (in questa 
stessa   Gazzetta  Ufficiale  alla  pag. 4),  recan te:  «Disposizioni 
urgenti in materia di istruzione e universita» (G.U . n. 256 del 31 
ottobre 2008). 
Avvertenza: 
 
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del  testo unico delle 
disposizioni  sulla  promulgazione  delle  leggi, s ull'emanazione dei 
decreti   del  Presidente  della  Repubblica  e  su lle  pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985,  n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo 
unico,  al  solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del  decreto-legge,  integrate con le modifiche app ortate dalla legge 
di  conversione,  che  di quelle modificate o richi amate nel decreto, 
trascritte  nelle  note.  Restano  invariati  il va lore e l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 
    Le  modifiche  apportate dalla legge di convers ione sono stampate 
con caratteri corsivi. 
 
    Tali modifiche sono riportate nel video tra i s egni ((...)) 
 
    A  norma  dell'art.  15,  comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 
400:  (Disciplina  dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della 
Presidenza  del Consiglio dei Ministri), le modific he apportate dalla 
legge  di  conversione hanno efficacia dal giorno s uccessivo a quello 
della sua pubblicazione. 
                               Art. 1. 
                     Cittadinanza e Costituzione 
 
  1. A decorrere dall'inizio dell'anno scolastico 2 008/2009, oltre ad 
una   sperimentazione   nazionale,  ai  sensi  dell 'articolo  11  del 
((regolamento  di  cui al)) decreto del Presidente della Repubblica 8 
marzo  1999,  n.  275, sono attivate azioni di sens ibilizzazione e di 
formazione del personale finalizzate all'acquisizio ne nel primo e nel 
secondo  ciclo  di  istruzione  delle  conoscenze  e delle competenze 
relative  a  «Cittadinanza  e  Costituzione»,  nell 'ambito delle aree 
storico-geografica  e  storico-sociale  e  del  mon te ore complessivo 
previsto per le stesse. Iniziative analoghe sono av viate nella scuola 
dell'infanzia. 
((  1-bis.  Al  fine  di  promuovere  la  conoscenz a  del  pluralismo 
istituzionale,  definito  dalla  Carta  costituzion ale, sono altresi' 
attivate  iniziative  per  lo  studio  degli  statu ti regionali delle 
regioni ad autonomia ordinaria e speciale.)) 
  2.  All'attuazione del presente articolo si provv ede entro i limiti 
delle   risorse   umane,  strumentali  e  finanziar ie  disponibili  a 
legislazione vigente. 
          Riferimenti normativi: 
 
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art. 11 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica 8 marzo 199 9, n. 275 recante: 
          «Norme   in   materia   di   autonomia   delle  istituzioni 
          scolastiche,  ai  sensi  dell'art.  21 de lla legge 15 marzo 
          1997, n. 59»: 
              «Art. 11 (Iniziative finalizzate all' innovazione). - 1. 
          Il  Ministro  della  pubblica istruzione,  anche su proposta 
          del  Consiglio  nazionale  della  pubblic a  istruzione, del 
          Servizio  nazionale per la qualita' dell' istruzione, di una 



          o  piu'  istituzioni  scolastiche,  di  u no o piu' Istituti 
          regionali   di  ricerca,  sperimentazione   e  aggiornamenti 
          educativi,  di  una o piu' Regioni o enti  locali, promuove, 
          eventualmente   sostenendoli   con  appos iti  finanziamenti 
          disponibili   negli   ordinari  stanziame nti  di  bilancio, 
          progetti  in  ambito nazionale, regionale  e locale, volti a 
          esplorare possibili innovazioni riguardan ti gli ordinamenti 
          degli studi, la loro articolazione e dura ta, l'integrazione 
          fra   sistemi   formativi,  i  processi  di  continuita'  e 
          orientamento.  Riconosce  altresi'  proge tti  di iniziative 
          innovative    delle    singole    istituz ioni   scolastiche 
          riguardanti  gli ordinamenti degli studi quali disciplinati 
          ai  sensi  dell'art.  8.  Sui  progetti  esprime il proprio 
          parere il Consiglio nazionale della pubbl ica istruzione. 
              2.  I  progetti  devono  avere una du rata predefinita e 
          devono indicare con chiarezza gli obietti vi; quelli attuati 
          devono essere sottoposti a valutazione de i risultati, sulla 
          base  dei quali possono essere definiti n uovi ((curricoli)) 
          e  nuove  scansioni  degli  ordinamenti d egli studi, con le 
          procedure   di   cui   all'art.  8.  Poss ono  anche  essere 
          riconosciute  istituzioni scolastiche che  si caratterizzano 
          per l'innovazione nella didattica e nell' organizzazione. 
              3.  Le  iniziative  di  cui  al  comm a 1 possono essere 
          elaborate  e attuate anche nel quadro di accordi adottati a 
          norma  dell'art.  2,  commi  203 e seguen ti, della legge 23 
          dicembre 1996, n. 662. 
              4.  E' riconosciuta piena validita' a gli studi compiuti 
          dagli  alunni  nell'ambito delle iniziati ve di cui al comma 
          1,  secondo  criteri  di corrispondenza f issati con decreto 
          del  Ministro  della  pubblica  istruzion e  che  promuove o 
          riconosce le iniziative stesse. 
              5. Sono fatte salve, fermo restando i l potere di revoca 
          dei  relativi  decreti,  le  specificita'   ordinamentali  e 
          organizzative  delle scuole riconosciute ai sensi dell'art. 
          278,  comma  5,  del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
          297.». 
                               Art. 2. 
            Valutazione del comportamento degli stu denti 
 
  1.  Fermo  restando  quanto  previsto dal ((regol amento di cui al)) 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica 24 giug no 1998, n. 249, e 
successive  modificazioni,  in  materia  di diritti , doveri e sistema 
disciplinare  degli  studenti  nelle  scuole second arie di primo e di 
secondo  grado,  in  sede  di  scrutinio  intermedi o  e  finale viene 
valutato  il  comportamento di ogni studente durant e tutto il periodo 
di   permanenza  nella  sede  scolastica,  anche  i n  relazione  alla 
partecipazione alle attivita' ed agli interventi ed ucativi realizzati 
dalle istituzioni scolastiche anche fuori della pro pria sede. 
((  1-bis. Le somme iscritte nel conto dei residui del bilancio dello 
Stato  per l'anno 2008, a seguito di quanto dispost o dall'articolo 1, 
commi  28  e  29,  della legge 30 dicembre 2004, n.  311, e successive 
modificazioni,  non  utilizzate  alla data di entra ta in vigore della 
legge  di  conversione del presente decreto, sono v ersate all'entrata 
del  bilancio  dello  Stato  per essere destinate a l finanziamento di 
interventi  per  l'edilizia  scolastica e la messa in sicurezza degli 
istituti  scolastici  ovvero  di  impianti  e  stru tture sportive dei 
medesimi.  Al  riparto  delle  risorse,  con  l'ind ividuazione  degli 
interventi  e  degli  enti  destinatari,  si provve de con decreto del 
Ministro  dell'economia  e delle finanze, di concer to con il Ministro 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della ricerc a, in coerenza con 
apposito  atto di indirizzo delle Commissioni parla mentari competenti 
permateria e per i profili finanziari.)) 
  2.  A  decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del 



comportamento  e'  ((effettuata  mediante  l'attrib uzione  di un voto 
numerico espresso in decimi.)) 
  3.  La  votazione  sul  comportamento  degli  stu denti,  attribuita 
collegialmente  dal  consiglio  di  classe, concorr e alla valutazione 
complessiva dello studente e determina, se inferior e a sei decimi, la 
non ammissione al successivo anno di corso e all'es ame conclusivo del 
ciclo.  Ferma  l'applicazione della presente dispos izione dall'inizio 
dell'anno  scolastico  di  cui  al  comma 2, con de creto del Ministro 
dell'istruzione,  dell'universita' e della ricerca sono specificati i 
criteri  per  correlare  la  particolare  e  oggett iva  gravita'  del 
comportamento  ((al  voto inferiore a sei decimi,))  nonche' eventuali 
modalita' applicative del presente articolo. 
          Riferimenti normativi: 
 
              -  Il decreto del Presidente della Re pubblica 24 giugno 
          1998,  n.  249,  e  successive  modificaz ioni  concerne  il 
          «Regolamento  recante  lo statuto delle s tudentesse e degli 
          studenti della scuola secondaria». 
              - Si  riportano i commi 28 e 29 dell' art. 1 della legge 
          30  dicembre  2004,  n.  311  recante: «D isposizioni per la 
          formazione  del  bilancio annuale e pluri ennale dello Stato 
          (legge finanziaria 2005)»: 
              «28.  Fermo  restando quanto previsto  ai commi 26 e 27, 
          al fine di promuovere lo sviluppo economi co, e' autorizzata 
          la  spesa  di  euro  201.500.000  per  l' anno 2005, di euro 
          176.500.000  per  l'anno  2006  e  di  eu ro 170.500.000 per 
          l'anno  2007  per  la  concessione di con tributi statali al 
          finanziamento di interventi diretti a tut elare l'ambiente e 
          i  beni  culturali,  e  comunque  a  prom uovere lo sviluppo 
          economico  e  sociale  del  territorio. P ossono accedere ai 
          contributi gli interventi realizzati dagl i enti destinatari 
          nei  rispettivi  territori per il risanam ento e il recupero 
          dell'ambiente e per la tutela dei beni cu lturali. 
              29.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze, con 
          decreto  da  emanare  entro  novanta  gio rni  dalla data di 
          entrata  in  vigore  della  presente  leg ge,  individua, in 
          coerenza  con  apposito atto di indirizzo  parlamentare, gli 
          interventi  e gli enti destinatari dei co ntributi di cui al 
          comma  28.  All'attribuzione  dei  contri buti  provvede  il 
          Dipartimento della Ragioneria generale de llo Stato anche in 
          deroga  alle  disposizioni di cui all'art . 3, comma 12, del 
          decreto-legge  20  giugno  1996,  n.  323 ,  convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge  8  agosto  1996,  n.  425.  I 
          contributi  che,  alla  data del 31 agost o di ciascun anno, 
          non  risultino  impegnati dagli enti pubb lici sono revocati 
          per  essere  riassegnati  secondo  la  pr ocedura  di cui al 
          presente  comma. Gli altri soggetti non d i diritto pubblico 
          devono  produrre  annualmente,  per la st essa finalita', la 
          dichiarazione di assunzione di responsabi lita' in ordine al 
          rispetto  del  vincolo  di  destinazione  del finanziamento 
          statale.  Ai fini dell'erogazione del fin anziamento, l'ente 
          beneficiario  trasmette  entro  il  30 se ttembre di ciascun 
          anno  apposita attestazione al citato Dip artimento, secondo 
          lo schema stabilito dal predetto decreto.  
                               Art. 3. 
        Valutazione sul rendimento scolastico degli  studenti 
 
  1.  Dall'  anno  scolastico  2008/2009,  nella  s cuola  primaria la 
valutazione  periodica  ed annuale degli apprendime nti degli alunni e 
la   certificazione   delle   competenze  da  essi  acquisite  ((sono 
effettuati  mediante  l'attribuzione  di  voti  esp ressi  in decimi e 
illustrate))   con   giudizio   analitico   sul  li vello  globale  di 
maturazione raggiunto dall'alunno. 



((  1-bis.  Nella  scuola  primaria, i docenti, con  decisione assunta 
all'unanimita', possono non ammettere l'alunno alla  classe successiva 
solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.)) 
  2. Dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola s econdaria di primo 
grado  la  valutazione periodica ed annuale degli a pprendimenti degli 
alunni  e  la  certificazione  delle  competenze  d a  essi  acquisite 
((nonche  la  valutazione dell'esame finale del cic lo sono effettuate 
mediante l'attribuzione di voti numerici espressi i n decimi.)) 
((  3.  Nella  scuola  secondaria di primo grado,))  sono ammessi alla 
classe successiva, ovvero all'esame di Stato a conc lusione del ciclo, 
gli   studenti   che   hanno  ottenuto,  ((con  dec isione  assunta  a 
maggioranza  dal  consiglio  di classe,)) un voto n on inferiore a sei 
decimi in ciascuna disciplina o gruppo di disciplin e. 
((  3-bis.  Il  comma  4  dell'articolo 185 del tes to unico di cui al 
decreto   legislativo  16 aprile  1994,  n.  297  e '  sostituito  dal 
seguente:) )) 
((  «4.  L'esito dell'esame conclusivo del primo ci clo e espresso con 
valutazione complessiva in decimi e illustrato con una certificazione 
analitica  dei  traguardi  di  competenza  e  del  livello globale di 
maturazione raggiunti dall'alunno; conseguono il di ploma gli studenti 
che ottengono una valutazione non inferiore a sei d ecimi».)) 
((  4. Il comma 3 dell'articolo 13 del decreto legi slativo 17 ottobre 
2005, n. 226, e' abrogato.)) 
  5.  Con  regolamento  emanato  ai  sensi dell'art icolo 17, comma 2, 
della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  su  prop osta  del Ministro 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricer ca, si provvede al 
coordinamento  delle norme vigenti per la valutazio ne degli studenti, 
((tenendo conto anche dei disturbi specifici di app rendimento e della 
disabilita'  degli  alunni,))  e  sono  stabilite e ventuali ulteriori 
modalita' applicative del presente articolo. 
          Riferimenti normativi: 
 
              - Si  riporta  il  testo del comma 2 dell'art. 17 della 
          legge   23   agosto   1988,   n.  400  re cante  «Disciplina 
          dell'attivita'  di  Governo  e ordinament o della Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri»: 
              «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
          deliberazione   del  Consiglio  dei  Mini stri,  sentito  il 
          Consiglio  di  Stato,  sono  emanati  i  regolamenti per la 
          disciplina  delle  materie, non coperte d a riserva assoluta 
          di legge prevista dalla Costituzione, per  le quali le leggi 
          della  Repubblica,  autorizzando l'eserci zio della potesta' 
          regolamentare  del  Governo,  determinano  le norme generali 
          regolatrici  della materia e dispongono l 'abrogazione delle 
          norme  vigenti,  con  effetto  dall'entra ta in vigore delle 
          norme regolamentari.». 
                               Art. 4. 
               Insegnante unico nella scuola primar ia 
 
  1.  Nell'ambito  degli  obiettivi  di  ((razional izzazione)) di cui 
all'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n . 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13 3, nei regolamenti 
((previsti  dal  comma 4  del medesimo articolo 64) ) e' ulteriormente 
previsto  che  le  istituzioni  scolastiche ((della  scuola primaria)) 
costituiscono  classi  affidate  ad un unico insegn ante e funzionanti 
con  orario di ventiquattro ore settimanali. Nei re golamenti si tiene 
comunque conto delle esigenze, correlate alla doman da delle famiglie, 
di una piu' ampia articolazione del tempo-scuola. 
((  2.  Con apposita sequenza contrattuale e' defin ito il trattamento 
economico  dovuto  all'insegnante unico della scuol a primaria, per le 
ore  di  insegnamento  aggiuntive  rispetto  all'or ario  d'obbligo di 
insegnamento)) stabilito dalle vigenti disposizioni  contrattuali. 
((  2-bis. Per la realizzazione delle finalita' pre viste dal presente 



articolo,  il Ministro dell'economia e delle finanz e, di concerto con 
il  Ministro dell'istruzione, dell'universita' e de lla ricerca, ferme 
restando  le  attribuzioni del comitato di cui all' articolo 64, comma 
7,  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n. 133, provvede alla 
verifica    degli    specifici    effetti    finanz iari   determinati 
dall'applicazione  del comma 1 del presente articol o, a decorrere dal 
1° settembre   2009.  A  seguito  della  predetta  verifica,  per  le 
finalita'  di cui alla sequenza contrattuale previs ta dal comma 2 del 
presente articolo, si provvede, per l'anno 2009, ov e occorra e in via 
transitoria,  a  valere  sulle  risorse  del  fondo   d'istituto delle 
istituzioni scolastiche, da reintegrare con quota p arte delle risorse 
rese   disponibili   ai  sensi  del  comma  9  dell 'articolo  64  del 
decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  6 agosto 2008, n. 133, nei limiti dei  risparmi di spesa 
conseguenti  all'applicazione  del  comma 1,  resi disponibili per le 
finalita'  di  cui  al  comma 2 del presente artico lo, e in ogni caso 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblic a.)) 
((  2-ter-  La  disciplina  prevista  dal  presente  articolo entra in 
vigore  a  partire dall'anno scolastico 2009/2010, relativamente alle 
prime classi del ciclo scolastico.)) 
          Riferimenti normativi: 
 
              - Si riporta il testo dell'art. 64 de l decreto-legge 25 
          giugno  2008,  n. 112, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge  6  agosto 2008 n. 133 recante: «Di sposizioni urgenti 
          per   lo   sviluppo   economico,   la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria.»: 
              «Art.  64  (Disposizioni  in  materia  di organizzazione 
          scolastica).  -  1.  Ai fini di una migli ore qualificazione 
          dei  servizi  scolastici  e  di  una  pie na  valorizzazione 
          professionale  del personale docente, a d ecorrere dall'anno 
          scolastico  2009/2010,  sono  adottati  i nterventi e misure 
          volti   ad  incrementare,  gradualmente,  di  un  punto  il 
          rapporto  alunni/  docente,  da  realizza re  comunque entro 
          l'anno  scolastico  2011/2012,  per un ac costamento di tale 
          rapporto  ai  relativi standard europei t enendo anche conto 
          delle necessita' relative agli alunni div ersamente abili. 
              2.  Si  procede, altresi', alla revis ione dei criteri e 
          dei  parametri  previsti per la definizio ne delle dotazioni 
          organiche   del   personale   amministrat ivo,   tecnico  ed 
          ausiliario  (ATA),  in  modo  da  consegu ire,  nel triennio 
          2009-2011  una riduzione complessiva del 17 per cento della 
          consistenza  numerica  della dotazione or ganica determinata 
          per  l'anno  scolastico  2007/2008. Per c iascuno degli anni 
          considerati,  detto decremento non deve e ssere inferiore ad 
          un  terzo  della riduzione complessiva da  conseguire, fermo 
          restando  quanto  disposto  dall'art.  2,   commi 411 e 412, 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
              3.  Per  la  realizzazione delle fina lita' previste dal 
          presente    articolo,    il    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita'   e  della  ricerca  di  concerto  con  il 
          Ministro   dell'economia   e   delle  fin anze,  sentita  la 
          Conferenza   unificata   di  cui  all'art .  8  del  decreto 
          legislativo  28 agosto  1997,  n. 281 e p revio parere delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r materia e per le 
          conseguenze  di  carattere  finanziario,  predispone, entro 
          quarantacinque  giorni  dalla data di ent rata in vigore del 
          presente  decreto,  un  piano  programmat ico  di interventi 
          volti ad una maggiore razionalizzazione d ell'utilizzo delle 
          risorse  umane  e strumentali disponibili , che conferiscano 
          una maggiore efficacia ed efficienza al s istema scolastico. 



              4.  Per  l'attuazione  del piano di c ui al comma 3, con 
          uno  o piu' regolamenti da adottare entro  dodici mesi dalla 
          data  di  entrata in vigore del presente decreto ed in modo 
          da  assicurare comunque la puntuale attua zione del piano di 
          cui  al  comma  3, in relazione agli inte rventi annuali ivi 
          previsti,  ai  sensi  dell'art. 17, comma  2, della legge 23 
          agosto   1988,   n.   400,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ricerca  di 
          concerto  con  il  Ministro  dell'economi a e delle finanze, 
          sentita  la  Conferenza  unificata di cui  al citato decreto 
          legislativo  28  agosto  1997, n. 281, an che modificando le 
          disposizioni   legislative  vigenti,  si  provvede  ad  una 
          revisione dell'attuale assetto ordinament ale, organizzativo 
          e didattico del sistema scolastico, atten endosi ai seguenti 
          criteri: 
                a) razionalizzazione  ed accorpamen to delle classi di 
          concorso,  per  una maggiore flessibilita ' nell'impiego dei 
          docenti; 
                b) ridefinizione  dei  curricoli  v igenti nei diversi 
          ordini  di scuola anche attraverso la raz ionalizzazione dei 
          piani   di   studio   e  dei  relativi  q uadri  orari,  con 
          particolare    riferimento    agli   isti tuti   tecnici   e 
          professionali; 
                c) revisione   dei  criteri  vigent i  in  materia  di 
          formazione delle classi; 
                d) rimodulazione      dell'attuale     organizzazione 
          didattica  della scuola primaria ivi comp resa la formazione 
          professionale  per  il  personale  docent e  interessato  ai 
          processi   di   innovazione   ordinamenta le   senza   oneri 
          aggiuntivi a carico della finanza pubblic a; 
                e) revisione  dei criteri e dei par ametri vigenti per 
          la   determinazione  della  consistenza  complessiva  degli 
          organici  del  personale docente ed ATA, finalizzata ad una 
          razionalizzazione degli stessi; 
                f) ridefinizione dell'assetto organ izzativo-didattico 
          dei  centri  di  istruzione  per gli adul ti, ivi compresi i 
          corsi serali, previsto dalla vigente norm ativa; 
                f-bis) definizione  di criteri, tem pi e modalita' per 
          la    determinazione   e   articolazione   dell'azione   di 
          ridimensionamento   della   rete   scolas tica   prevedendo, 
          nell'ambito   delle   risorse  disponibil i  a  legislazione 
          vigente,   l'attivazione  di  servizi  qu alificati  per  la 
          migliore fruizione dell'offerta formativa ; 
                f-ter) nel  caso  di  chiusura  o  accorpamento degli 
          istituti  scolastici  aventi  sede  nei  piccoli comuni, lo 
          Stato,  le  regioni  e  gli  enti  locali  possono prevedere 
          specifiche  misure  finalizzate  alla rid uzione del disagio 
          degli utenti. 
              4-bis.  Ai  fini di contribuire al ra ggiungimento degli 
          obiettivi   di   razionalizzazione   dell 'attuale   assetto 
          ordinamentale  di  cui  al comma 4, nell' ambito del secondo 
          ciclo   di  istruzione  e  formazione  di   cui  al  decreto 
          legislativo  17 ottobre 2005, n. 226, anc he con l'obiettivo 
          di  ottimizzare  le  risorse disponibili,  all'art. 1, comma 
          622,  della  legge  27  dicembre 2006, n.  296, le parole da 
          «Nel  rispetto  degli obiettivi di appren dimento generali e 
          specifici» sino a «Conferenza permanente per i rapporti tra 
          lo  Stato,  le  regioni  e le province au tonome di Trento e 
          Bolzano»  sono  sostituite  dalle  seguen ti:  «L'obbligo di 
          istruzione  si  assolve  anche nei percor si di istruzione e 
          formazione  professionale  di  cui  al Ca po III del decreto 
          legislativo  17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla completa 
          messa  a regime delle disposizioni ivi co ntenute, anche nei 



          percorsi    sperimentali   di   istruzion e   e   formazione 
          professionale di cui al comma 624 del pre sente articolo». 
              4-ter.  Le  procedure  per  l'accesso   alle  Scuole  di 
          specializzazione  per  l'insegnamento  se condario  attivate 
          presso  le  universita'  sono sospese per  l'anno accademico 
          2008-2009 e fino al completamento degli a dempimenti di' cui 
          alle lettere a) ed e) del comma 4. 
              5.   I   dirigenti   del   Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca,  com presi  i dirigenti 
          scolastici,  coinvolti nel processo di ra zionalizzazione di 
          cui  al  presente  articolo,  ne  assicur ano  la compiuta e 
          puntuale  realizzazione.  Il  mancato  ra ggiungimento degli 
          obiettivi  prefissati,  verificato  e  va lutato  sulla base 
          delle  vigenti  disposizioni  anche  cont rattuali, comporta 
          l'applicazione  delle  misure connesse al la responsabilita' 
          dirigenziale previste dalla predetta norm ativa. 
              6.  Fermo restando il disposto di cui  all'art. 2, commi 
          411   e   412,  della  legge  24  dicembr e  2007,  n.  244, 
          dall'attuazione  dei  commi  1,  2,  3,  e  4  del presente 
          articolo,  devono  derivare  per  il  bil ancio  dello Stato 
          economie  lorde  di  spesa,  non inferior i a 456 milioni di 
          euro  per  l'anno  2009, a 1.650 milioni di euro per l'anno 
          2010,  a  2.538  milioni  di euro per l'a nno 2011 e a 3.188 
          milioni di euro a decorrere dall'anno 201 2. 
              6-bis.  I  piani di ridimensionamento  delle istituzioni 
          scolastiche,  rientranti  nelle  competen ze delle regioni e 
          degli  enti  locali, devono essere in ogn i caso ultimati in 
          tempo utile per assicurare il conseguimen to degli obiettivi 
          di  razionalizzazione  della  rete  scola stica previsti dal 
          presente  comma,  gia'  a  decorrere  dal l'anno  scolastico 
          2009/2010 e comunque non oltre il 30 nove mbre di ogni anno. 
          Il  Presidente del Consiglio dei Ministri , con la procedura 
          di  cui  all'art. 8, comma 1, della legge  5 giugno 2003, n. 
          131,   su  proposta  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze,  di  concerto  con  il  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, sentito  il Ministro per i 
          rapporti  con  le  regioni,  diffida  le regioni e gli enti 
          locali  inadempienti  ad  adottare,  entr o quindici giorni, 
          tutti  gli  atti amministrativi, organizz ativi e gestionali 
          idonei  a  garantire  il  conseguimento  degli obiettivi di 
          ridimensionamento  della  rete scolastica . Ove le regioni e 
          gli  enti  locali  competenti  non  ademp iano alla predetta 
          diffida,   il  Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del 
          Ministro  dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          sentito  il Ministro per i' rapporti con le regioni, nomina 
          un  commissario  ad  acta. Gli eventuali oneri derivanti da 
          tale  nomina  sono  a  carico  delle  reg ioni  e degli enti 
          locali. 
              7.   Ferme  restando  le  competenze  istituzionali  di 
          controllo  e verifica in capo al Minister o dell'istruzione, 
          dell'universita'   e   della   ricerca   e   al   Ministero 
          dell'economia  e  delle finanze, con decr eto del Presidente 
          del  Consiglio  dei Ministri e' costituit o, contestualmente 
          all'avvio  dell'azione programmatica e se nza maggiori oneri 
          a  carico del bilancio dello Stato, un co mitato di verifica 
          tecnico-finanziaria    composto   da   ra ppresentanti   del 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          e del Ministero dell'economia e delle fin anze, con lo scopo 
          di  monitorare  il processo attuativo del le disposizioni di 
          cui al presente articolo, al fine di assi curare la compiuta 
          realizzazione  degli  obiettivi  finanzia ri  ivi  previsti, 
          segnalando  eventuali  scostamenti per le  occorrenti misure 



          correttive.  Ai  componenti  del  Comitat o non spetta alcun 
          compenso ne' rimborso spese a qualsiasi t itolo dovuto. 
              8. Al fine di garantire l'effettivo c onseguimento degli 
          obiettivi  di  risparmio  di  cui al comm a 6, si applica la 
          procedura  prevista  dall'art.  1,  comma   621, lettera b), 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
              9.  Una  quota  parte delle economie di spesa di cui al 
          comma  6  e'  destinata,  nella misura de l 30 per cento, ad 
          incrementare  le  risorse  contrattuali  stanziate  per  le 
          iniziative  dirette  alla  valorizzazione   ed allo sviluppo 
          professionale  della  carriera del person ale della Scuola a 
          decorrere  dall'anno  2010,  con  riferim ento  ai  risparmi 
          conseguiti   per   ciascun  anno  scolast ico.  Gli  importi 
          corrispondenti  alle  indicate  economie  di  spesa vengono 
          iscritti  in  bilancio in un apposito Fon do istituito nello 
          stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione 
          dell'universita'  e  della  ricerca,  a d ecorrere dall'anno 
          successivo    a    quello    dell'effetti va   realizzazione 
          dell'economia  di  spesa,  e  saranno  re si  disponibili in 
          gestione  con  decreto  del Ministero del l'economia e delle 
          finanze  di  concerto  con  il  Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  subo rdinatamente  alla 
          verifica  dell'effettivo  ed  integrale c onseguimento delle 
          stesse rispetto ai risparmi previsti.». 
                               Art 5. 
 
                     Adozione dei libri di testo 
 
  1.   Fermo   restando   quanto   disposto   dall' articolo   15  del 
decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  6  agosto  2008, n. 133, i competenti  organi scolastici 
adottano  libri  di  testo  in  relazione  ai quali  l'editore ((si e' 
impegnato))  a  mantenere  invariato  il  contenuto   nel quinquennio, 
((salvo   che   per   la  pubblicazione  di  eventu ali  appendici  di 
aggiornamento))   da  rendere  separatamente  dispo nibili.  Salva  la 
ricorrenza di specifiche e motivate esigenze, l'ado zione dei libri di 
testo  avviene  ((nella  scuola  primaria con caden za quinquennale, a 
valere  per  il  successivo quinquennio, e nella sc uola secondaria di 
primo  e  secondo  grado ogni sei anni, a valere pe r i successivi sei 
anni.))  11  dirigente  scolastico vigila affinche'  le delibere ((dei 
competenti  organi  scolastici))  concernenti l'ado zione dei libri di 
testo siano assunte nel rispetto del le disposizion i vigenti. 
          Riferimenti normtivi: 
 
              - Si riporta il testo dell'art. 15 de l decreto-legge 25 
          giugno  2008,  n. 112, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, recante: «Di sposizioni urgenti 
          per   lo   sviluppo   economico,   la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria: 
              «Art.  15  (Costo dei libri scolastic i). - 1. A partire 
          dall'anno   scolastico   2008-2009,   nel    rispetto  della 
          normativa  vigente  e  fatta  salva  l'au tonomia  didattica 
          nell'adozione  dei  libri  di  testo  nel le  scuole di ogni 
          ordine  e grado, tenuto conto dell'organi zzazione didattica 
          esistente,  i competenti organi individua no preferibilmente 
          i  libri  di  testo disponibili, in tutto  o in parte, nella 
          rete  internet.  Gli studenti accedono ai  testi disponibili 
          tramite   internet,  gratuitamente  o  di etro  pagamento  a 
          seconda dei casi previsti dalla normativa  vigente. 
              2.  Al  fine  di  potenziare  la  dis ponibilita'  e  la 
          fruibilita',  a  costi  contenuti  di  te sti,  documenti  e 
          strumenti  didattici  da parte delle scuo le, degli alunni e 



          delle   loro  famiglie,  nel  termine  di   un  triennio,  a 
          decorrere  dall'anno scolastico 2008-2009 , i libri di testo 
          per  le  scuole  del primo ciclo dell'ist ruzione, di cui al 
          decreto  legislativo  19  febbraio  2004,   n. 59, e per gli 
          istituti di istruzione di secondo grado s ono prodotti nelle 
          versioni  a  stampa,  on  line  scaricabi le  da internet, e 
          mista.   A   partire  dall'anno  scolasti co  2011-2012,  il 
          collegio    dei   docenti   adotta   escl usivamente   libri 
          utilizzabili nelle versioni on line scari cabili da internet 
          o   mista.   Sono  fatte  salve  le  disp osizioni  relative 
          all'adozione   di   strumenti   didattici   per  i  soggetti 
          diversamente abili. 
              3.  I  libri di testo sviluppano i co ntenuti essenziali 
          delle  Indicazioni  nazionali dei piani d i studio e possono 
          essere  realizzati  in sezioni tematiche,  corrispondenti ad 
          unita'  di apprendimento, di costo conten uto e suscettibili 
          di  successivi aggiornamenti e integrazio ni. Con decreto di 
          natura  non  regolamentare  del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, sono de terminati: 
                a)   le  caratteristiche  tecniche dei libri di testo 
          nella  versione  a  stampa, anche al fine  di assicurarne il 
          contenimento del peso; 
                b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo 
          nelle versioni on line e mista; 
                c) il prezzo dei libri di testo del la scuola primaria 
          e  i  tetti  di  spesa  dell'intera  dota zione libraria per 
          ciascun  anno  della scuola secondaria di  I e II grado, nel 
          rispetto    dei    diritti   patrimoniali    dell'autore   e 
          dell'editore. 
              4. Le Universita' e le Istituzioni de ll'alta formazione 
          artistica, musicale e coreutica, nel risp etto della propria 
          autonomia, adottano linee di indirizzo is pirate ai principi 
          di cui ai commi 1, 2 e 3.». 
                           (( Art. 5-bis. 
        Disposizioni in materia di graduatorie ad e saurimento 
 
  1.  Nei  termini  e  con  le modalita' fissati ne l provvedimento di 
aggiornamento  delle  graduatorie  ad  esaurimento da disporre per il 
biennio 2009/2010, ai sensi dell'articolo 1, commi 605, lettera c), e 
607,   della   legge   27   dicembre   2006,  n.  2 96,  e  successive 
modificazioni,  i  docenti che hanno frequentato i corsi del IX ciclo 
presso  le  scuole  di specializzazione per l'inseg namento secondario 
(SSIS)  o i corsi biennali abilitanti di secondo li vello ad indirizzo 
didattico  (COBASLID),  attivati  nell'anno  accade mico  2007/2008, e 
hanno conseguito il titolo abilitante sono iscritti , a domanda, nelle 
predette  graduatorie,  e sono collocati nella posi zione spettante in 
base ai punteggi attribuiti ai titoli posseduti. 
  2.   Analogamente   sono   iscritti,   a  domanda ,  nelle  predette 
graduatorie  e  sono  collocati  nella posizione sp ettante in base ai 
punteggi   attribuiti   ai  titoli  posseduti  i  d ocenti  che  hanno 
frequentato  il  primo  corso biennale di secondo l ivello finalizzato 
alla  formazione  dei  docenti di educazione musica le delle classi di 
concorso 31/A e 32/A e di strumento musicale nella scuola media della 
classe di concorso 77/A e hanno conseguito la relat iva abilitazione. 
  3. Possono inoltre chiedere l'iscrizione con rise rva nelle suddette 
graduatorie   coloro   che  si  sono  iscritti  nel l'anno  accademico 
2007/2008  al  corso di laurea in scienze della for mazione primaria e 
ai  corsi  quadriennali  di  didattica  della  musi ca;  la riserva e' 
sciolta  all'atto  del  conseguimento  dell'abilita zione  relativa al 
corso  di  laurea  e  ai  corsi  quadriennali  sopr a  indicati  e  la 
collocazione  in  graduatoria  e'  disposta  sulla  base dei punteggi 
attribuiti ai titoli posseduti.)) 
          Riferimenti normativi: 



 
              - Si  riporta  il testo dei commi 605  e 607 dell'art. 1 
          della    legge   27 dicembre   2006,   n.    296,   recante: 
          «Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio annuale e 
          pluriennale dello Stato (legge finanziari a 2007)»: 
              «605.  Per  meglio  qualificare  il r uolo e l'attivita' 
          dell'amministrazione   scolastica   attra verso   misure   e 
          investimenti,   anche   di   carattere   strutturale,   che 
          consentano  il  razionale  utilizzo  dell a  spesa  e  diano 
          maggiore     efficacia    ed    efficienz a    al    sistema 
          dell'istruzione,  con uno o piu' decreti del Ministro della 
          pubblica istruzione sono adottati interve nti concernenti: 
                a) nel   rispetto   della   normati va   vigente,   la 
          revisione,  a decorrere dall'anno scolast ico 2007/2008, dei 
          criteri  e  dei parametri per la formazio ne delle classi al 
          fine di valorizzare la responsabilita' de ll'amministrazione 
          e delle istituzioni scolastiche, individu ando obiettivi, da 
          attribuire  ai  dirigenti  responsabili,  articolati  per i 
          diversi  ordini  e  gradi  di  scuola  e le diverse realta' 
          territoriali,  in  modo  da  incrementare   il  valore medio 
          nazionale del rapporto alunni/classe dell o 0,4. Si procede, 
          altresi',   alla  revisione  dei  criteri   e  parametri  di 
          riferimento   ai   fini  della  riduzione   della  dotazione 
          organica   del   personale   amministrati vo,   tecnico   ed 
          ausiliario (ATA). L'adozione di intervent i finalizzati alla 
          prevenzione  e  al  contrasto  degli  ins uccessi scolastici 
          attraverso  la  flessibilita' e l'individ ualizzazione della 
          didattica,  anche  al  fine  di  ridurre  il fenomeno delle 
          ripetenze; 
                b) il  perseguimento  della sostitu zione del criterio 
          previsto  dall'art.  40,  comma 3,  della  legge 27 dicembre 
          1997,    n.   449,   con   l'individuazio ne   di   organici 
          corrispondenti  alle  effettive  esigenze  rilevate, tramite 
          una  stretta  collaborazione tra regioni,  uffici scolastici 
          regionali,   aziende   sanitarie   locali    e   istituzioni 
          scolastiche,  attraverso  certificazioni  idonee a definire 
          appropriati interventi formativi; 
                c)   la   definizione   di  un  pia no  triennale  per 
          l'assunzione a tempo indeterminato di per sonale docente per 
          gli anni 2007/2009, da verificare annualm ente, d'intesa con 
          il  Ministero  dell'economia  e  delle  f inanze  e  con  la 
          Presidenza  del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
          funzione  pubblica,  circa  la  concreta fattibilita' dello 
          stesso,  per  complessive  150.000  unita ', al fine di dare 
          adeguata  soluzione al fenomeno del preca riato storico e di 
          evitarne  la ricostituzione, di stabilizz are e rendere piu' 
          funzionali  gli assetti scolastici, di at tivare azioni tese 
          ad  abbassare  l'eta'  media del personal e docente. Analogo 
          piano  di  assunzioni  a tempo indetermin ato e' predisposto 
          per  il  personale  docente.  Analogo pia no di assunzioni a 
          tempo   indeterminato   e'  predisposto  per  il  personale 
          amministrativo,    tecnico   ed   ausilia rio   (ATA),   per 
          complessive 30.000 unita'. Le nomine disp oste in attuazione 
          dei  piani  di cui alla presente lettera sono conferite nel 
          rispetto del regime autorizzatorio in mat eria di assunzioni 
          di  cui  all'art.  39, comma 3-bis, della  legge 27 dicembre 
          1997,  n.  449.  Contestualmente all'appl icazione del piano 
          triennale,  il  Ministro della pubblica i struzione realizza 
          un'attivita'  di  monitoraggio  sui  cui  risultati,  entro 
          diciotto  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente   legge,  riferisce  alle  compe tenti  Commissioni 
          parlamentari,  anche al fine di individua re nuove modalita' 
          di formazione e abilitazione e di innovar e e aggiornare gli 



          attuali  sistemi  di  reclutamento  del  personale docente, 
          nonche'  di  verificare,  al fine della g estione della fase 
          transitoria,   l'opportunita'   di  proce dere  a  eventuali 
          adattamenti  in  relazione  a  quanto  pr evisto nei periodi 
          successivi.  Con  effetto  dalla  data di  entrata in vigore 
          della  presente  legge  le  graduatorie  permanenti  di cui 
          all'art.   1   del  decreto-legge  7 apri le  2004,  n.  97, 
          convertito,  con  modificazioni, dalla le gge 4 giugno 2004, 
          n.  143,  sono  trasformate  in graduator ie ad esaurimento. 
          Sono  fatti  salvi gli inserimenti nelle stesse graduatorie 
          da  effettuare  per il biennio 2007-2008 per i docenti gia' 
          in   possesso   di   abilitazione,   e   con   riserva  del 
          conseguimento del titolo di abilitazione,  per i docenti che 
          frequentano,  alla data di entrata in vig ore della presente 
          legge,  i  corsi  abilitanti  speciali in detti ai sensi del 
          predetto  decreto-legge  n.  97 del 2004,  i corsi presso le 
          scuole   di  specializzazione  all'insegn amento  secondario 
          (SISS),  i  corsi biennali accademici di secondo livello ad 
          indirizzo  didattico (COBASLID), i corsi di didattica della 
          musica presso i Conservatori di musica e il corso di laurea 
          in  Scienza  della formazione primaria. L a predetta riserva 
          si  intende  sciolta  con  il  conseguime nto  del titolo di 
          abilitazione.  Con  decreto  del  Ministr o  della  pubblica 
          istruzione,  sentito  il Consiglio nazion ale della pubblica 
          istruzione   (CNPI),  e'  successivamente   disciplinata  la 
          valutazione  dei  titoli  e dei servizi d ei docenti inclusi 
          nelle  predette graduatorie ai fini della  partecipazione ai 
          futuri  concorsi  per  esami e titoli. In  correlazione alla 
          predisposizione   del   piano   per  l'as sunzione  a  tempo 
          indeterminato  per  il  personale  docent e  previsto  dalla 
          presente  lettera, e' abrogata con effett o dal 1° settembre 
          2007  la  disposizione  di  cui  al punto  B.3), lettera h), 
          della   tabella  di  valutazione  dei  ti toli  allegata  al 
          decreto-legge   7 aprile   2004,  n.  97,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla legge 4 giugno 2004 , n. 143. E' fatta 
          salva  la valutazione in misura doppia de i servizi prestati 
          anteriormente  alla  predetta  data. Ai d ocenti in possesso 
          dell'abilitazione  in educazione musicale , conseguita entro 
          la  data  di  scadenza  dei  termini per l'inclusione nelle 
          graduatorie  permanenti per il biennio 20 05/2006-2006/2007, 
          privi  del  requisito di servizio di inse gnamento che, alla 
          data  di  entrata  in  vigore della legge  3 maggio 1999, n. 
          124,  erano  inseriti  negli elenchi comp ilati ai sensi del 
          decreto  del Ministro della pubblica istr uzione 13 febbraio 
          1996,  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffic iale  n.  102  del 
          3 maggio  1996,  e'  riconosciuto il diri tto all'iscrizione 
          nel  secondo  scaglione  delle  graduator ie  permanenti  di 
          strumento musicale nella scuola media pre visto dall'art. 1, 
          comma 2-bis,  del  decreto-legge  3 lugli o  2001,  n.  255, 
          convertito,  con modificazioni, dalla leg ge 20 agosto 2001, 
          n.  333.  Sono  comunque  fatte salve le assunzioni a tempo 
          indeterminato  gia'  effettuate  su  post i  della  medesima 
          classe   di  concorso.  Sui  posti  vacan ti  e  disponibili 
          relativi   agli  anni  scolastici  2007/2 008,  2008/2009  e 
          2009/2010,  una  volta  completate  le  n omine  di  cui  al 
          comma 619, si procede alla nomina dei can didati che abbiano 
          partecipato   alle   prove   concorsuali   della  procedura 
          riservata  bandita  con decreto del Minis tro della pubblica 
          istruzione   3 ottobre   2006,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale  -  4ª serie speciale - n. 76 d el 6 ottobre 2006, 
          che  abbiano  completato  la relativa pro cedura concorsuale 
          riservata,  alla  quale  siano  stati  am messi  per effetto 
          dell'aliquota aggiuntiva del 10 per cento  e siano risultati 



          idonei  e  non  nominati  in  relazione a l numero dei posti 
          previsti  dal bando. Successivamente si p rocede alla nomina 
          dei   candidati   che   abbiano   parteci pato   alle  prove 
          concorsuali  delle  procedure riservate b andite con decreto 
          dirigenziale  17 dicembre  2002,  pubblic ato nella Gazzetta 
          Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 100 de l 20 dicembre 2002 
          e  con il predetto decreto ministeriale 3  ottobre 2006, che 
          abbiano  superato  il  colloquio  di ammi ssione ai corsi di 
          formazione  previsti  dalle  medesime  pr ocedure, ma non si 
          siano  utilmente collocati nelle rispetti ve graduatorie per 
          la  partecipazione  agli  stessi corsi di  formazione. Detti 
          candidati  possono  partecipare  a  doman da  ad un apposito 
          periodo  di  formazione  e sono ammessi a  completare l'iter 
          concorsuale sostenendo gli esami finali p revisti nei citati 
          bandi,  inserendosi  nelle  rispettive gr aduatorie dopo gli 
          ultimi  graduati.  L'onere  relativo al c orso di formazione 
          previsto  dal  precedente periodo deve es sere sostenuto nei 
          limiti  degli ordinari stanziamenti di bi lancio. Le nomine, 
          fermo  restando  il  regime  autorizzator io  in  materia di 
          assunzioni  di  cui  all'art.  39, comma 3-bis, della legge 
          27 dicembre  1997,  n. 449, sono conferit e secondo l'ordine 
          di  indizione  delle  medesime procedure concorsuali. Nella 
          graduatoria  del  concorso riservato inde tto con il decreto 
          dirigenziale  17 dicembre  2002  sono,  a ltresi', inseriti, 
          ulteriormente   in   coda,  coloro  che  hanno  frequentato 
          nell'ambito   della   medesima   procedur a   il   corso  di 
          formazione,  superando  il  successivo es ame finale, ma che 
          risultano privi del requisito di almeno u n anno di incarico 
          di presidenza; 
                d) l'attivazione,   presso   gli   uffici  scolastici 
          provinciali,  di attivita' di monitoraggi o a sostegno delle 
          competenze  dell'autonomia  scolastica  r elativamente  alle 
          supplenze   brevi,   con   l'obiettivo  d i  ricondurre  gli 
          scostamenti piu' significativi delle asse nze ai valori medi 
          nazionali; 
                e) ai   fini  della  compiuta  attu azione  di  quanto 
          previsto  dall'art.  1,  comma 128, della  legge 30 dicembre 
          2004, n. 311, l'adozione di un piano bien nale di formazione 
          per  i  docenti  della scuola primaria, d a realizzare negli 
          anni  scolastici  2007/2008  e  2008/2009 ,  finalizzato  al 
          conseguimento     delle     competenze    necessarie    per 
          l'insegnamento  della  lingua  inglese. A  tale fine, per un 
          rapido conseguimento dell'obiettivo, sono  attivati corsi di 
          formazione anche a distanza, integrati da  momenti intensivi 
          in presenza; 
                f) il   miglioramento  dell'efficie nza  ed  efficacia 
          degli  attuali  ordinamenti  dell'istruzi one  professionale 
          anche   attraverso  la  riduzione,  a  de correre  dall'anno 
          scolastico  2007/2008,  dei carichi orari  settimanali delle 
          lezioni, secondo criteri di maggiore fles sibilita', di piu' 
          elevata  professionalizzazione e di funzi onale collegamento 
          con il territorio).». 
              «607.  La tabella di valutazione dei titoli allegata al 
          decreto-legge   7 aprile   2004,  n.  97,   convertito,  con 
          modificazioni,   dalla  legge  4 giugno  2004,  n.  143,  e 
          successive  modificazioni,  e'  ridefinit a  con decreto del 
          Ministro  della  pubblica  istruzione,  s entito il CNPI. Il 
          decreto    e'    adottato,    a   decorre re   dal   biennio 
          2007/2008-2008/2009,   in   occasione  de gli  aggiornamenti 
          biennali  delle  graduatorie permanenti d i cui all'art. 401 
          del  testo  unico  di  cui al decreto leg islativo 16 aprile 
          1994,  n. 297, e successive modificazioni . Sono fatte salve 
          le  valutazioni  dei titoli conseguiti an teriormente e gia' 



          riconosciuti   nelle  graduatorie  perman enti  relative  al 
          biennio    2005/2006-2006/2007.    Sono    ridefinite,   in 
          particolare, le disposizioni riguardanti la valutazione dei 
          titoli  previsti  dal punto C.11) della p redetta tabella, e 
          successive  modificazioni.  Ai  fini di q uanto previsto dal 
          precedente  periodo,  con  il  decreto  d i  cui al presente 
          comma sono     definiti    criteri    e    requisiti    per 
          l'accreditamento delle strutture formativ e e dei corsi.». 
                               Art. 6. 
 Valore abilitante della laurea in scienze della fo rmazione primaria 
 
  1.  L'esame  di laurea sostenuto a conclusione de i corsi in scienze 
della formazione primaria istituiti a norma dell'ar ticolo 3, comma 2, 
della legge 19 novembre 1990, n. 341, ((e successiv e modificazioni,)) 
comprensivo  della  valutazione delle attivita' di tirocinio previste 
dal  relativo  percorso  formativo,  ha  valore  di   esame di Stato e 
abilita  all'insegnamento  ((nella  scuola  primari a  o  nella scuola 
dell'infanzia, a seconda dell'indirizzo prescelto.) ) 
  2.  Le  disposizioni  di cui al comma 1 si applic ano anche a coloro 
che hanno sostenuto l'esame di laurea conclusivo de i corsi in scienze 
della formazione primaria nel periodo compreso tra la data di entrata 
in  vigore della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e la data di entrata 
in vigore del presente decreto. 
          Riferimenti normativi: 
 
              - Si  riporta  il  testo  del comma 2  dell'art. 3 della 
          legge  19 novembre  1990,  n.  341, recan te: «Riforma degli 
          ordinamenti didattici universitari»: 
              «Art. 3 (Diploma di laurea). - 1. (Om issis). 
              2.  Uno  specifico  corso  di laurea,  articolato in due 
          indirizzi,  e'  preordinato  alla  formaz ione  culturale  e 
          professionale   degli  insegnanti,  rispe ttivamente,  della 
          scuola materna e della scuola elementare,  in relazione alle 
          norme  del  relativo  stato giuridico. Il  diploma di laurea 
          costituisce  titolo  necessario,  a  seco nda dell'indirizzo 
          seguito,  ai  fini  dell'ammissione  ai c oncorsi a posti di 
          insegnamento   nella   scuola   materna   e   nella  scuola 
          elementare.  Il  diploma  di  laurea  del l'indirizzo per la 
          formazione culturale e professionale degl i insegnanti della 
          scuola elementare costituisce altresi' ti tolo necessario ai 
          fini  dell'ammissione  ai concorsi per l' accesso a posti di 
          istitutore  o  istitutrice nelle istruzio ni educative dello 
          Stato.   I  concorsi  hanno  funzione  ab ilitante.  Ai  due 
          indirizzi del corso di laurea contribuisc ono i dipartimenti 
          interessati;  per  il funzionamento dei p redetti corsi sono 
          utilizzati   le  strutture  e,  con  il  loro  consenso,  i 
          professori ed i ricercatori di tutte le f acolta' presso cui 
          le necessarie competenze sono disponibili .». 
                               Art 7. 
 
Modifica  del comma 433 dell'articolo 2 della legge  24 dicembre 2007, 
n.   244,   in  materia  di  accesso  alle  scuole  universitarie  di 
specializzazione in medicina e chirurgia 
 
  1.  Il  comma 433  dell'articolo 2 della legge 24  dicembre 2007, n. 
244, e' sostituito dal seguente: 
  «433.  Al  concorso  per  l'accesso  alle ((scuol e universitarie di 
specializzazione  in  medicina  e  chirurgia,))  di   cui  al  decreto 
legislativo  17 agosto  1999,  n.  368,  e  success ive modificazioni, 
possono  partecipare  tutti  i  laureati  in  medic ina e chirurgia. I 
laureati  di  cui  al primo periodo, che ((superano  ))il concorso ivi 
previsto,  sono  ammessi alle scuole di specializza zione a condizione 
che   conseguano   l'abilitazione   per   l'eserciz io  dell'attivita' 



professionale,  ove  non  ancora  posseduta,  entro  la data di inizio 
delle  attivita' didattiche di dette scuole immedia tamente successiva 
al concorso espletato.». 
                           (( Art. 7-bis. 
             Provvedimenti per la sicurezza delle s cuole 
 
  1.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata in vig ore della legge di 
conversione del presente decreto, al piano straordi nario per la messa 
in   sicurezza   degli   edifici   scolastici,   fo rmulato  ai  sensi 
dell'articolo 80,  comma 21,  della legge 27 dicemb re 2002, n. 289, e 
successive  modificazioni, e' destinato un importo non inferiore al 5 
per   cento   delle   risorse   stanziate   per  il   programma  delle 
infrastrutture strategiche in cui il piano stesso e ' ricompreso. 
  2.  Al  fine  di consentire il completo utilizzo delle risorse gia' 
assegnate   a  sostegno  delle  iniziative  in  mat eria  di  edilizia 
scolastica,  le  economie,  comunque maturate alla data di entrata in 
vigore  del  presente decreto e rivenienti dai fina nziamenti attivati 
ai  sensi  dell'articolo 11 del decreto-legge 1° lu glio 1986, n. 318, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 9 ag osto 1986, n. 488, 
dall'articolo  1  della legge 23 dicembre 1991, n. 430 e dall'art. 2, 
comma 4, della legge 8 agosto 1996, n. 431, nonche'  quelle relative a 
finanziamenti  per i quali non sono state effettuat e movimentazioni a 
decorrere  dal 1° gennaio 2006, sono revocate. A ta l fine le stazioni 
appaltanti  provvedono  a  rescindere, ai sensi del l'articolo 134 del 
codice  dei  contratti pubblici relativi lavori, se rvizi e forniture, 
di  cui  al  decreto  legislativo 12 aprile 2006, n . 163, i contratti 
stipulati,  quantificano  le  economie  e ne danno comunicazione alla 
regione territorialmente competente. 
  3. La revoca di cui al comma 2 e' disposta con de creto del Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentite le regioni 
territorialmente  competenti,  e  le relative somme  sono riassegnate, 
con  le  stesse  modalita',  per  l'attivazione  di  opere di messa in 
sicurezza  delle  strutture scolastiche, finalizzat e alla mitigazione 
del  rischio  sismico,  da  realizzare in attuazion e del patto per la 
sicurezza  delle scuole sottoscritto il 20 dicembre  2007 dal Ministro 
della pubblica istruzione, e dai rappresentanti del le regioni e degli 
enti  locali,  ai  sensi  dell'articolo 1,  comma  625,  della  legge 
27 dicembre  2006, n. 296. L'eventuale riassegnazio ne delle risorse a 
regione  diversa  e'  disposta sentita la Conferenz a unificata di cui 
all'articolo 8  del  decreto  legislativo  28 agost o  1997, n. 281, e 
successive modificazioni. 
  4. Nell'attuazione degli interventi disposti ai s ensi dei commi 2 e 
3  del  presente  articolo si  applicano,  in  quan to compatibili, le 
prescrizioni  di  cui  all'articolo 4, commi 5, 7 e  9, della legge 11 
gennaio  1996,  n.  23;  i  relativi finanziamenti possono, comunque, 
essere  nuovamente revocati e riassegnati, con le m edesime modalita', 
qualora  i  lavori  programmati  non  siano  avviat i  entro  due anni 
dall'assegnazione    ovvero    gli    enti   benefi ciari   dichiarino 
l'impossibilita' di eseguire le opere. 
  5.  Il  Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
di  concerto  con  il  Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti, 
nomina   un  soggetto  attuatore  che  definisce  g li  interventi  da 
effettuare  per  assicurare  l'immediata messa in s icurezza di almeno 
cento  edifici  scolastici  presenti  sul  territor io  nazionale  che 
presentano  aspetti  di  particolare  critica  sott o il profilo della 
sicurezza  sismica.  Il  soggetto attuatore e la lo calizzazione degli 
edifici   interessati  sono  individuati  d'intesa  con  la  predetta 
Conferenza unificata. 
  6.  Al  fine  di  assicurare  l'integrazione e l' ottimizzazione dei 
finanziamenti  destinati  alla  sicurezza  sismica  delle  scuole, il 
soggetto  attuatore,  di  cui al comma 5, definisce  il cronoprogramma 
dei  lavori  sulla  base  delle  risorse disponibil i, d'intesa con il 
Dipartimento  della protezione civile, sentita la p redetta Conferenza 



unificata. 
  7.  All'attuazione  dei  commi da 2 a 6 si provve de con decreti del 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  su  pro posta del Ministro 
conpetente,  previa verifica dell'assenza di effett i peggiorativi sui 
saldi di finanza pubblica.)) 
          Riferimenti normativi: 
 
              - Si  riporta  il testo del comma 21 dell'art. 80 della 
          legge  27 dicembre 2002, n. 289, recante:  «Disposizioni per 
          la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale dello 
          Stato (legge finanziaria 2003)»: 
              «21.   Nell'ambito   del  programma  di  infrastrutture 
          strategiche  di  cui  alla  legge 21 dice mbre 2001, n. 443, 
          possono  essere  ricompresi  gli interven ti straordinari di 
          ricostruzione  delle  aree danneggiate da  eventi calamitosi 
          ed e' inserito un piano straordinario di messa in sicurezza 
          degli  edifici scolastici con particolare  riguardo a quelli 
          che  insistono sul territorio delle zone soggette a rischio 
          sismico.  Il Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti, 
          di    concerto    con    il    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca, pres enta entro novanta 
          giorni dalla data di entrata in vigore de lla presente legge 
          il  predetto  piano  straordinario  al CI PE che, sentita la 
          Conferenza   unificata   di  cui  all'art .  8  del  decreto 
          legislativo  28 agosto  1997,  n. 281, ri partisce una quota 
          parte  delle  risorse  di  cui  all'art. 13, comma 1, della 
          legge  1° agosto  2002,  n.  166,  tenuto   conto  di quanto 
          stabilito  dall'art.  3 della legge 11 ge nnaio 1996, n. 23. 
          Al predetto piano straordinario e' destin ato un importo non 
          inferiore al 10 per cento delle risorse d i cui all'art. 13, 
          comma 1,  della legge 1° agosto 2002, n. 166, che risultano 
          disponibili al 1° gennaio 2004.». 
              - Si  riporta  il  testo dell'art. 11  del decreto-legge 
          1° luglio 1986, n. 318, recante: «Provved imenti urgenti per 
          la  finanza  locale»,  convertito, con mo dificazione, dalla 
          legge 9 agosto 1986, n. 488: 
              «Art.  11  (Edilizia  scolastica). - 1. Tra le opere di 
          edilizia  scolastica  previste  dall'art.  2, comma secondo, 
          lettera c),   n.  2),  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  15 gennaio  1972,  n.  8, son o compresi i licei 
          artistici e gli istituti d'arte. 
              2.  La  Cassa  depositi  e  prestiti  e'  autorizzata a 
          concedere  mutui ai comuni e alle provinc e per un ammontare 
          complessivo  di  2.000,  1.000  e  1.000  miliardi di lire, 
          rispettivamente,   negli   anni   1986,  1987  e  1988,  da 
          destinare: 
                a) quanto  a  1.200,  600  e  600  miliardi  di lire, 
          rispettivamente,   negli  anni  1986,  19 87  e  1988,  alla 
          eliminazione  dei  doppi  turni  nelle  s cuole  primarie  e 
          secondarie  di  primo  e  secondo  grado,   compresi i licei 
          artistici e gli istituti d'arte, i conser vatori di musica e 
          le accademie di belle arti; 
                b) quanto   a  800,  400  e  400  m iliardi  di  lire, 
          rispettivamente,  nei predetti anni 1986,  1987 e 1988, alle 
          seguenti finalita': 
                  1)   conversione,  acquisizione  o  costruzione  di 
          edifici  allo scopo di assicurare, in amb ito distrettuale o 
          interdistrettuale,  anche mediante sdoppi amento di istituti 
          esistenti  e  anche  attraverso  struttur e  polivalenti, la 
          presenza   di   diversi   indirizzi  di  studio  di  scuola 
          secondaria  superiore,  con  una popolazi one scolastica non 
          eccedente  le  mille unita', con esclusio ne degli indirizzi 
          particolarmente  specializzati, per i qua li e' da prevedere 



          un  bacino  di  utenza  piu' ampio di que llo distrettuale o 
          interdistrettuale; 
                  2)    completamento   delle   ope re   di   edilizia 
          scolastica,  finanziate ai sensi della le gge 5 agosto 1975, 
          n.  412  o finanziate da comuni e provinc e con mutui a loro 
          carico  assistiti  da  contributi  region ali  o  con  mezzi 
          propri;  previste dal progetto generale a pprovato ed ancora 
          in  corso  di esecuzione alla data di ent rata in vigore del 
          presente decreto; 
                  3)  con riferimento ai criteri di  cui al precedente 
          numero  1),  conversione,  acquisizione  e  costruzione  di 
          edifici  per  nuovi  istituti  di  istruz ione secondaria di 
          secondo  grado,  compresi  i  licei artis tici, gli istituti 
          d'arte,  i  conservatori  di musica e le accademie di belle 
          arti,  tenuto  conto  della  consistenza  e dell'incremento 
          della popolazione scolastica (19); 
                  4)   adeguamento  alle  norme  di   sicurezza  degli 
          edifici  scolastici  e ristrutturazione d i edifici in stato 
          di  particolare  fatiscenza,  nonche'  di   edifici e locali 
          destinati  ad  uso  scolastico,  anche  s e  attualmente non 
          adibiti a tale uso. 
              3.  L'onere  di  ammortamento  dei  m utui  e' assunto a 
          carico del bilancio dello Stato. 
              4.  I  progetti  di  edilizia  scolas tica  di  cui alle 
          lettere a) e b) del comma 2 devono essere  comprensivi anche 
          di  impianti  sportivi. A tal fine, nei p rogrammi regionali 
          di  edilizia  scolastica  sono  favoriti i progetti volti a 
          realizzare  impianti  sportivi  polivalen ti di uso comune a 
          piu'   scuole   e  aperti  alle  attivita '  sportive  delle 
          comunita'  locali e delle altre formazion i sociali operanti 
          nel  territorio,  per  i  quali  si  poss ono  utilizzare  i 
          finanziamenti  di  cui  alla predetta let tera b) sino al 15 
          per  cento  delle risorse annualmente pre viste. Il Ministro 
          della  pubblica  istruzione  ed  il  Mini stro del turismo e 
          dello spettacolo definiscono d'intesa i c riteri tecnici cui 
          devono  corrispondere  gli  impianti  spo rtivi polivalenti, 
          nonche'  lo  schema  di  convenzione  da  stipulare  tra le 
          autorita'   scolastiche   competenti   e  gli  enti  locali 
          interessati  per  la utilizzazione integr ata degli impianti 
          medesimi. 
              5.  Con  decreto del Ministro della p ubblica istruzione 
          saranno   individuati   gli  enti  destin atari  dei  mutui, 
          nell'ambito   di   un  programma  annuale   formulato  dalle 
          regioni,   sentiti   gli   enti  locali  interessati  ed  i 
          sovrintendenti scolastici regionali. 
              6.  Il  programma  relativo  all'anno   1986 deve essere 
          formulato  entro  trenta  giorni  dalla  data di entrata in 
          vigore del presente decreto. 
              7.   Le   regioni  trasmetteranno  al   Ministero  della 
          pubblica  istruzione, entro i successivi quindici giorni, i 
          programmi  con  le eventuali osservazioni  degli enti locali 
          interessati e dei sovrintendenti scolasti ci regionali. 
              8.  In  caso  di  mancata trasmission e del programma da 
          parte della regione, il Ministro della pu bblica istruzione, 
          entro  i  quindici  giorni  successivi  a lla  scadenza  del 
          termine  di cui al precedente comma 7, fo rmula il programma 
          medesimo  sulla  base  delle  indicazioni  degli enti locali 
          interessati e del sovrintendente scolasti co regionale. 
              9.  I  programmi relativi agli anni 1 987 e 1988 debbono 
          essere presentati dalle regioni al Minist ero della pubblica 
          istruzione  entro  il  31 marzo  di  cias cun  anno. Decorso 
          inutilmente  tale  termine  si osservano le disposizioni di 
          cui al precedente comma 8. 



              10.  Gli  enti interessati inoltreran no la richiesta di 
          finanziamento  del  progetto esecutivo ap provato alla Cassa 
          depositi  e  prestiti,  entro  il termine  di novanta giorni 
          dalla data del decreto ministeriale di cu i al comma 5. 
              11.   Le   quote   dei   finanziament i   non   concesse 
          nell'esercizio  cui  sono  imputate posso no essere concesse 
          nei due esercizi successivi». 
              - Si   riporta   il   testo  dell'art .  1  della  legge 
          23 dicembre   1991,   n.   430,  recante:   «Interventi  per 
          l'edilizia  scolastica  e universitaria e  per l'arredamento 
          scolastico: 
              «Art.   1   (Finanziamento   per   op ere   di  edilizia 
          scolastica).  -  1.  In attesa di un'orga nica disciplina da 
          definire  con  una  legge-quadro, per int erventi urgenti di 
          opere   di  edilizia  scolastica  si  pro vvede  secondo  le 
          disposizioni del presente articolo. 
              2.   La  Cassa  depositi  e  prestiti ,  secondo  quanto 
          disposto  dall'art. 14 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
          151,  come  sostituito dalla legge di con versione 12 luglio 
          1991,  n.  202, e' autorizzata a conceder e mutui ventennali 
          ai  comuni,  alle  province ed alle istit uzioni scolastiche 
          dotate  di  personalita'  giuridica, che siano proprietarie 
          degli   immobili  in  cui  hanno  sede,  per  un  ammontare 
          complessivo  di lire 1.500 miliardi per l e finalita' di cui 
          al  comma 4.  L'onere di ammortamento dei  mutui e' a carico 
          dello Stato. 
              3.  Le  quote  dei finanziamenti di c ui all'art. 11 del 
          decreto-legge  1° luglio  1986,  n.  318,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  9 agosto 19 86, n. 488, ancora 
          disponibili  alla  data di entrata in vig ore della presente 
          legge,  possono  essere concesse, fino al  31 dicembre 1992, 
          in  applicazione  dei  criteri  definiti al comma 7. Con le 
          stesse  procedure  e  modalita'  puo'  es sere  autorizzata, 
          nell'ambito  dei  mutui  concessi, una di versa destinazione 
          dei fondi. 
              4. Il finanziamento per l'edilizia sc olastica di cui al 
          comma 2 e' finalizzato: 
                a) per  non meno di due terzi del s uo ammontare, alla 
          realizzazione  delle  opere  occorrenti  per  l'adeguamento 
          degli edifici scolastici alle norme di si curezza, igiene ed 
          agibilita',  necessarie e indilazionabili  in relazione alla 
          situazione  di  pericolosita'  derivante  dallo stato degli 
          edifici stessi; 
                b) per la parte residua, al complet amento di opere di 
          edilizia scolastica e alla riconversione di edifici adibiti 
          a   tipi   di   scuole   diverse,  sentit o  il  parere  del 
          provveditore. 
              5. La ripartizione dei finanziamenti per gli interventi 
          di  cui  al comma 4, si attua con le moda lita' previste nei 
          commi da 6 a 14. 
              6.  Le  regioni,  entro  trenta  gior ni  dalla  data di 
          entrata  in  vigore  della  presente  leg ge, trasmettono al 
          Ministro  della  pubblica  istruzione  an alitiche richieste 
          relative  al  fabbisogno  finanziario  pe r la realizzazione 
          degli  interventi  di  cui  al comma 4, i vi compresi quelli 
          inerenti  ad immobili destinati ad uso de i licei artistici, 
          conservatori di musica ed accademie di be lle arti statali. 
              7.  Il  Ministro  della pubblica istr uzione, sentita la 
          Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le 
          regioni  e le province autonome, con prop rio decreto, sulla 
          base  delle  richieste  di  cui  al  comm a 6, provvede, nei 
          successivi  trenta  giorni,  a  ripartire   tra le regioni i 
          relativi  finanziamenti,  ferma  restando  la riserva del 40 



          per cento a favore di quelle meridionali ai sensi del primo 
          comma dell'art.  107  del testo unico app rovato con decreto 
          del  Presidente  della  Repubblica  6 mar zo 1978, n. 218, e 
          successive modificazioni. 
              8.  Le  regioni,  entro  trenta  gior ni  dalla  data di 
          pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   del  decreto del 
          Ministro,   formulano,  nei  limiti  dell e  somme  ad  esse 
          assegnate,  il  piano  di  finanziamento,  con l'indicazione 
          degli enti locali destinatari dei mutui e  la determinazione 
          delle  opere  da  realizzare  con  le  ri spettive  quote di 
          finanziamento,  accompagnato  dalle  even tuali osservazioni 
          degli   enti   locali   interessati  e  d ei  sovrintendenti 
          scolastici. 
              9.  Decorsi  trenta giorni dalla tras missione dei piani 
          regionali,  in  assenza  di  osservazioni  del Ministro, gli 
          enti  interessati  inoltrano immediatamen te la richiesta di 
          finanziamento  del  progetto esecutivo ap provato alla Cassa 
          depositi  e  prestiti,  che  provvede  al la concessione dei 
          mutui. 
              10.  Gli  enti locali devono provvede re all'affidamento 
          delle opere entro sessanta giorni dalla c omunicazione della 
          concessione del mutuo. 
              11.  Decorso  inutilmente il termine di cui al comma 6, 
          nei  successivi  trenta  giorni il commis sario del Governo, 
          sentiti  il  sovrintendente scolastico re gionale e gli enti 
          locali interessati, provvede a formulare e a trasmettere al 
          Ministro della pubblica istruzione le ric hieste relative al 
          fabbisogno  finanziario.  Analogamente, d ecorso inutilmente 
          il  termine  di  cui  al comma 8, relativ amente al piano di 
          finanziamento  provvede,  nei  trenta gio rni successivi, il 
          commissario del Governo. 
              12.  Decorsi  inutilmente i termini d i cui ai commi 9 e 
          10,   rispettivamente  per  l'inoltro  de lla  richiesta  di 
          finanziamento  e per l'affidamento delle opere, ai relativi 
          adempimenti  provvede un commissario ad a cta nominato dalla 
          regione;  ove la regione non provveda nel  termine di trenta 
          giorni,  il commissario ad acta e' nomina to dal commissario 
          del Governo. 
              13.  Per  gli  interventi di cui al c omma 4 inerenti ad 
          immobili destinati ad uso dei licei artis tici, conservatori 
          di  musica  ed  accademie  di  belle arti  statali, la Cassa 
          depositi  e  prestiti e' autorizzata a co ncedere i mutui di 
          cui al comma 2 alle province che ne facci ano richiesta. 
              14. Il 5 per cento dell'ammontare com plessivo di cui al 
          comma 2  e'  destinato  agli  interventi  di cui al comma 4 
          inerenti   ad  immobili  di  proprieta'  delle  istituzioni 
          scolastiche  dotate  di  personalita' giu ridica. I relativi 
          piani  di  finanziamento  sono formulati dai sovrintendenti 
          scolastici  regionali.  Alle  richieste d i finanziamento ed 
          all'affidamento  delle  opere  provvedono   direttamente  le 
          stesse istituzioni scolastiche. 
              15.   Per   l'applicazione  del  pres ente  articolo  e' 
          autorizzata la spesa di lire 200 miliardi  per l'anno 1993 e 
          di  lire  165  miliardi  annui  a decorre re dall'anno 1994. 
          All'onere  di lire 200 miliardi per l'ann o 1993 si provvede 
          mediante   corrispondente   riduzione   d ello  stanziamento 
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio  trien nale 1991-1993, al 
          capitolo  9001  dello stato di previsione  del Ministero del 
          tesoro  per  l'anno 1991, all'uopo parzia lmente utilizzando 
          la  proiezione  per  il  medesimo  anno d ell'accantonamento 
          «Concorso  statale  per mutui contratti d alle province, dai 
          comuni   e   dalle   comunita'  montane  per  finalita'  di 
          investimento  di  preminente  interesse  (rate ammortamento 



          mutui)». 
              - Si  riporta  il  testo  del comma 4  dell'art. 2 della 
          legge  8 agosto  1996, n. 431, recante: « Interventi urgenti 
          per l'edilizia scolastica»: 
              «Art.   2   (Accelerazione   delle   procedure  per  la 
          realizzazione di opere di edilizia scolas tica). 
              1.-3. (Omissis.). 
              4.  La  Cassa  depositi  e  prestiti  e'  autorizzata a 
          concedere  mutui,  per  un  importo  non  superiore  a  200 
          miliardi  di  lire,  a  comuni e province  per interventi di 
          edilizia  scolastica  da realizzare nelle  aree depresse del 
          territorio  nazionale, di cui all'obietti vo n. 1 richiamato 
          nell'allegato   I  al  regolamento  (CEE)   n.  2081/93  del 
          Consiglio del 20 luglio 1993, con requisi ti di necessita' e 
          di   urgenza,  di  celere  esecuzione  o  di  completamento 
          funzionale,  individuati con apposito pro gramma predisposto 
          dal  Ministro della pubblica istruzione, sentite le regioni 
          interessate, e approvato dal Comitato int erministeriale per 
          la  programmazione  economica.  I pareri delle regioni sono 
          espressi   entro  venti  giorni  dalla  r ichiesta;  decorso 
          inutilmente   tale  termine  si  intendon o  resi  in  senso 
          favorevole.  Gli  oneri  di  ammortamento  dei mutui vengono 
          assunti   a  carico  del  bilancio  dello   Stato,  mediante 
          parziale utilizzo delle risorse di cui al l'art. 4, comma 2, 
          del  decreto-legge  23 giugno 1995, n. 24 4, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge 8 agosto 199 5, n. 341. In caso 
          di mancato affidamento dei lavori nel ter mine di centoventi 
          giorni  dalla data della concessione del mutuo, ai relativi 
          adempimenti  provvede un commissario ad a cta nominato dalla 
          regione;  ove  questa  non  provveda  nel  termine di trenta 
          giorni,  il commissario ad acta e' nomina to dal commissario 
          di Governo». 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.  134 del codice dei 
          contratti  pubblici  relativi a lavori se rvizi e forniture, 
          in  attuazione  delle direttive 2004/17/C E e 2004/18/CE, di 
          cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 , n. 163: 
              «Art. 134 (Recesso). 
              (art.  122,  decreto del Presidente d ella Repubblica n. 
          554/1999; art. 345, legge n. 2248/1865, a ll. F). 
              1.  La stazione appaltante ha il diri tto di recedere in 
          qualunque  tempo  dal  contratto  previo  il  pagamento dei 
          lavori  eseguiti e del valore dei materia li utili esistenti 
          in  cantiere,  oltre al decimo dell'impor to delle opere non 
          eseguite. 
              2.  Il  decimo dell'importo delle ope re non eseguite e' 
          calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 
          del  prezzo  posto  a  base  di  gara, de purato del ribasso 
          d'asta, e l'ammontare netto dei lavori es eguiti. 
              3.  L'esercizio  del diritto di reces so e' preceduto da 
          formale  comunicazione  all'appaltatore  da  darsi  con  un 
          preavviso  non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la 
          stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua 
          il collaudo definitivo. 
              4.  I  materiali  il  cui  valore e' riconosciuto dalla 
          stazione  appaltante  a  norma  del  comm a 1  sono soltanto 
          quelli  gia' accettati dal direttore dei lavori prima della 
          comunicazione del preavviso di cui al com ma 3. 
              5.  La  stazione  appaltante  puo'  t rattenere le opere 
          provvisionali  e  gli  impianti che non s iano in tutto o in 
          parte  asportabili  ove  li ritenga ancor a utilizzabili. In 
          tal  caso  essa  corrisponde all'appaltat ore, per il valore 
          delle opere e degli impianti non ammortiz zato nel corso dei 
          lavori  eseguiti,  un  compenso  da deter minare nella minor 



          somma fra il costo di costruzione e il va lore delle opere e 
          degli impianti al momento dello scioglime nto del contratto. 
              6.  L'appaltatore  deve  rimuovere  d ai magazzini e dai 
          cantieri i materiali non accettati dal di rettore dei lavori 
          e   deve   mettere   i  predetti  magazzi ni  e  cantieri  a 
          disposizione   della   stazione   appalta nte   nel  termine 
          stabilito;  in  caso  contrario  lo  sgom bero e' effettuato 
          d'ufficio e a sue spese». 
              - Si  riporta il testo del comma 625,  dell'art. 1 della 
          legge  27 dicembre 2006, n. 296, recante:  «Disposizioni per 
          la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale dello 
          Stato (legge finanziaria 2007): 
              «625.   Per   l'attivazione   dei   p iani  di  edilizia 
          scolastica  di  cui all'art. 4 della legg e 11 gennaio 1996, 
          n.  23,  e'  autorizzata la spesa di 50 m ilioni di euro per 
          l'anno  2007  e  di  100 milioni di euro per ciascuno degli 
          anni  2008  e 2009. Il 50 per cento delle  risorse assegnate 
          annualmente ai sensi del precedente perio do e' destinato al 
          completamento  delle  attivita'  di messa  in sicurezza e di 
          adeguamento  a  norma degli edifici scola stici da parte dei 
          competenti   enti  locali.  Per  le  fina lita'  di  cui  al 
          precedente  periodo,  lo  Stato, la regio ne e l'ente locale 
          interessato   concorrono,  nell'ambito  d ei  piani  di  cui 
          all'art.  4  della  medesima legge n. 23 del 1996, in parti 
          uguali  per l'ammontare come sopra determ inato, ai fini del 
          finanziamento  dei singoli interventi. Pe r il completamento 
          delle opere di messa in sicurezza e di ad eguamento a norma, 
          le  regioni possono fissare un nuovo term ine di scadenza al 
          riguardo,  comunque  non  successivo  al  31 dicembre 2009, 
          decorrente   dalla   data  di  sottoscriz ione  dell'accordo 
          denominato  «patto  per  la  sicurezza» t ra Ministero della 
          pubblica  istruzione, regione ed enti loc ali della medesima 
          regione». 
              - Si  riporta  il  testo dei commi 5,  7 e 9 dell'art. 4 
          della  legge  11 gennaio  1996,  n. 23, r ecante: «Norme per 
          l'edilizia scolastica»: 
              «5.  Entro  centottanta  giorni dalla  pubblicazione del 
          piano  generale nel Bollettino ufficiale delle regioni, gli 
          enti territoriali competenti approvano i progetti esecutivi 
          degli  interventi  relativi  al  primo  a nno del triennio e 
          provvedono  alla  richiesta  di  concessi one dei mutui alla 
          Cassa  depositi e prestiti, dandone comun icazione, mediante 
          invio dei relativi atti deliberativi, all a regione». 
              «7.   Gli  enti  territoriali  compet enti  sono  tenuti 
          all'affidamento dei lavori nel termine di  centoventi giorni 
          dalla comunicazione della concessione del  mutuo». 
              «9.  I  termini  di  cui  ai  commi 4 ,  5,  7 e 8 hanno 
          carattere  perentorio.  Qualora  gli  ent i territoriali non 
          provvedano  agli adempimenti di loro comp etenza, provvedono 
          automaticamente in via sostitutiva le reg ioni o le province 
          autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  in   conformita' alla 
          legislazione  vigente.  Decorsi  trenta  giorni, in caso di 
          inadempienza  delle  regioni  o  delle pr ovince autonome di 
          Trento  e  di  Bolzano,  provvede  automa ticamente  in  via 
          sostitutiva il commissario del Governo». 
                               Art. 8. 
                            Norme finali 
 
  1. Dall'attuazione del presente decreto non devon o derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
((  1-bis.  Sono  fatte  salve  le competenze delle  regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e di B olzano.)) 
  2.  Il  presente decreto entra in vigore il giorn o stesso della sua 



pubblicazione  nella ((Gazzetta Ufficiale)) della R epubblica italiana 
e sara' presentato alle Camere per la conversione i n legge. 


